
30 DOMENICA – XXXI Domenica tempo Ordinario
Ore   9.00 S. MESSA – def. Giulia Marrazzo 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – def. Marina e def. Antonietta e Giovanni

31 LUNEDI’ S. Antonino, vescovo
Ore   8.30: S. Messa – def. Claudio 8.15 Lodi
Ore 18.00 Recita del S. Rosario e Vespri

01 MARTEDI’ – Solennità di Tutti i Santi
Ore   9.00 S. MESSA – pro Populo 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – def. Sarti Augusto (trigesimo)

02 MERCOLEDI' Commemorazione dei defunti
Ore 17.50 Via Crucis
Ore 18.30 S. MESSA – pro Populo

03 GIOVEDI' S. Silvia, madre di S. Gregorio Magno
Ore 17.50 Via Crucis
Ore 18.30 S. MESSA – def. Lidia Cestari – 3° ann.rio 19.05 Vespri

04 VENERDI’ Ss. Vitale ed Agricola, protomartiri di Bologna
Ore 17.50 Via Crucis
Ore 18.30 S. MESSA – def. Luigi Cappioli 19.05 Vespri

05 SABATO S. Carlo Borromeo, patrono dei seminari
Ore 8.30: S. Messa – def. Fam. Menozzi-Tedeschi 8.15 Lodi
Ore 10.00: S. Messa a Villa Ranuzzi – def. Tino
Ore 17.30: Via Crucis & Vespri

06 DOMENICA – XXXII Domenica tempo Ordinario
Ore   9.00 S. MESSA – def. Mario 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – def. Teresa di Carlo

ORARI APERTURA DELLA CHIESA

Domenica 7.45-12.30 - lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.45-12.00 e 17.30-19.00

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it

Giubileo della misericordia

33 00 oottttoobbrree 22 00 11 66
Sap 11,22-12,2; Salmo 144; 2Ts 1,11-2,2; Lc 19,1-10

Antifona al Salmo
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando,
quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco,
cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla,
perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo,
salì su un sicomòro, perché doveva passare di là.

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo,
scendi subito, perché oggi devo fermarmi
a casa tua». Scese in fretta e lo accolse
pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormo-
ravano: «È entrato in casa di un peccato-
re!».

Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore:
«Ecco, Signore, io do la metà di ciò che
possiedo ai poveri e, se ho rubato a qual-
cuno, restituisco quattro volte tanto».

Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è
venuta la salvezza, perché anch’egli è fi-
glio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti
è venuto a cercare e a salvare ciò che era
perduto».

Parola del Signore



CREDO la RISURREZIONE dei MORTI
La risurrezione di Gesù è la verità culminante della fede cristiana. Il Cristo

risorto è principio e sorgente della nostra risurrezione futura. Con la morte,
l’anima viene separata dal corpo, ma nella risurrezione Dio tornerà a dare la vita
incorruttibile al nostro corpo trasformato, riunendolo alla nostra anima.

Seguendo l’antichissima tradizione cristiana, la Chiesa raccomanda insisten-
temente che i corpi dei defunti vengano seppelliti nel cimitero o in altro luogo
sacro. Con la sepoltura la Chiesa conferma la fede nella risurrezione della carne, e
intende mettere in rilievo l’alta dignità del corpo umano.

Non può permettere, quindi,
atteggiamenti e riti che coinvolgo-
no concezioni errate della morte,
ritenuta sia come l’annullamento
definitivo della persona, sia come
il momento della sua fusione con
la Madre natura o con l’universo,
sia come una tappa nel processo
della re–incarnazione, sia come la
liberazione definitiva della “pri-
gione” del corpo.

Infine, la sepoltura dei corpi dei
fedeli defunti nei cimiteri o in altri luoghi sacri favorisce il ricordo e la preghie-
ra per i defunti da parte dei familiari e di tutta la comunità cristiana, nonché la
venerazione dei martiri e dei santi.

Laddove ragioni di tipo igienico, economico o sociale portino a scegliere la
cremazione, la Chiesa non scorge ragioni dottrinali per impedire tale prassi,
poiché la cremazione del cadavere non tocca l’anima e non impedisce
all’onnipotenza divina di risuscitare il corpo e quindi non contiene l’oggettiva ne-
gazione della dottrina cristiana sull’immortalità dell’anima e la risurrezione dei
corpi. La Chiesa continua a preferire la sepoltura dei corpi poiché con essa si
mostra una maggiore stima verso i defunti; tuttavia la cremazione non è vietata, «a
meno che questa non sia stata scelta per ragioni contrarie alla dottrina cristiana».
Le ceneri del defunto devono essere conservate di regola in un luogo sacro,
cioè nel cimitero o, se è il caso, in una chiesa o in un’area appositamente dedicata
a tale scopo dalla competente autorità ecclesiastica.

Per i motivi sopra elencati, la conservazione delle ceneri nell’abitazione do-
mestica non è consentita. Soltanto in caso di circostanze gravi ed eccezionali, il
Vescovo può concedere il permesso. Le ceneri, tuttavia, non possono essere divise
tra i vari nuclei familiari e vanno sempre assicurati il rispetto e le adeguate condi-
zioni di conservazione. Per evitare ogni tipo di equivoco panteista, naturalista
o nichilista, non sia permessa la dispersione delle ceneri nell’aria, in terra o in
acqua o in altro modo oppure la conversione delle ceneri cremate in ricordi com-
memorativi, in pezzi di gioielleria o in altri oggetti.

DOMENICA 30 OTTOBRE
Raccolta Caritas mensile all’ingresso della chiesa

LUNEDI’ 31 OTTOBRE: VEGLIA di OGNISSANTI
Ore 20.45: con l’Arcivescovo Matteo. Partenza dalla Parrocchia del-
la Sacra Famiglia al Meloncello

MARTEDI’ 1 NOVEMBRE: SOLENNITA’ di OGNISSANTI
Ore 9.00 e 11.00: Ss. Messe

MERC. 2 NOVEMBRE: COMMEMORAZIONE dei DEFUNTI
- Ore 9.30: S. Messa a Santa Maria Assunta di Borgo Panigale
- Ore 11.00: S. Messa alla Certosa con l’Arcivescovo
- Ore 17.50 in Parrocchia: Via Crucis & Santa Messa

Ore 19.00: incontro sul vangelo del Congresso Eucaristico
da leggere nelle case (Mt 14,13-21) (sala S. Gemma)

SABATO 5 NOV.BRE: ASSEMBLEA DIOCESANA delle CARITAS
PARROCCHIALI, ASSOCIAZIONI e ISTITUZIONI CARITATIVE
ore 9-12.30 c/o Istituto Veritatis Splendor (via Riva di Reno, 55- BO)
Il nostro Arcivescovo Matteo parlerà su "La creatività della misericordia". Sa-
rà presente il nuovo Vicario Episcopale per la Carità don Massimo Ruggiano.
Nella II parte della mattinata: spazio alla creatività dell'opera di alcune Caritas.

SABATO 5 NOVEMBRE: INCONTRO delle FAMIGLIE
ore 17.45: incontro su “Scusami!” Il perdono nella vita di coppia e
di famiglia. Incontro guidato da don Sandro Dalle Fratte, direttore
dell’Ufficio per la Pastorale delle Famiglie di Treviso

DOMENICA 6 NOVEMBRE
CASTAGNATA
con giochi e pesca

a partire dalle 15.30

DOMENICA 13 NOVEMBRE: CONVOCAZIONE DIOCESANA
Chiusura del Giubileo della Misericordia e solenne Apertura del
Congresso Eucaristico Diocesano in San Pietro e San Petronio (po-
meriggio). Presiede l’Arcivescovo MATTEO

ORATORIO DELLE ELEMENTARI Il Mercoledì (ore 16.30-18.30)

LAB-ORATORIO-COMPITI Il Venerdì (ore 14.30-16.30)

SEGRETERIA PARROCCHIALE:
ore 10.00-12.00 & ore 16.00-18.00: da mercoledì 2 a venerdì 4


